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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
@' Italia del 31 ottobre nella sua parie 
ufficiale contiene : 

Regio decreto che sopprime due posti 
di distributore nella biblioteca universi. 
taria di Torino ; 

Regi decreti che approvano appositi 
regolamenti , uno per l'applicazione del- 
l'imposta sui redditi di ricchezza mobile 
nell’anno 1867, ed un altro per l’ uni- 
ficazione dell'imposta sui fabbricati, nelle 
provincie Venete e di Mantova ; 

Regio decreto che applica ‘nelle pro- 
Vinci venete e di Mantova a datare dal 
gennaio 1867 la tassa sulle vetture e sui 
domestici, stabilita dal decreto legislativo 
28 giugno 1866; 

Nomine e promozioni nell'Ordine Mau- 
riziano ; 

Disposizioni nel personale insegnante e 
in quello giudiziario. 


— Riportiamo dal Diritto il se- 
guente articolo del Sièele, che spie- 
ga chiaramente la situazione della 
Francia rimpetto al Papato, che 


APPAWNDISOR 
(Contin. Vi N. 210 22 246 218 249). 


Subito dopo la Francia troviamo l' Algeria 
ma per essa nulla v è da notare in fallo di 
macchine. Lo spazio a queste assegnato, se 
ne cecettui alcune macchine per lessere è 
invece occupato dalle materie prime. 

Suecede poi il Belgio, nazione fra le più 
floride e le più colte, 

Piuttosto che i suoi telegrafi quasi tutti 
del sistema di Morse più o meno  perfezio- 
nato, notiamo un interessante apparecchio 
perché i ciechi possano scrivere. Grandiosi 
sono i motori a vapori, più belle le mac- 
chine per tessere 0 fiiare: v' ha una mac; 
china gisante per l'estrazione del carbon 
fossile, che ha la forza di 30 cavalli. Ma fer- 
miamoci davanti ad una specie di piano. 
Esso è uma macchina per comporre e distri- 
buire i caratteri di sta npa. 

La tastiera del piano corrisponde all’in- 
tero allabetu: le dissesi sono le lettere 
majuscole. Il manvseritto È sovrapposto al 

iano come che fosse la musica da suonare. 

"operajo preme un tasto col dito & tosto 
una lettera scendo per un apposito canaletto 
e và a formare la testa di una fila che ap- 
pena sarà compiuta, verrà divisa in parle 
eguali da un apparcechio destinato a meltere 
Îl pagina. 

Per rimettere a posto le lettere, 1° operajo 
legge la pagina in uno specchio, muove di 
quando a quando un tasto che fa sbalzar 
fuori una lettera, e questa dopo aver scivo- 
lato per una discesa, si ferma davanti una 
valvola che le è aperta e che la dirige al 
suo scompartimento. 


essa sostiene con tanto calore, e 
modo ben degno di miglior causa 


Sotto il titolo: Per chi e contro chi , 
il Sidele pubblica al seguente arlicolo: 

All'aprirsi della crisi in cui stiamo per 
entrare è necessario che ogni equivoco 
sia dissipato e che ciascuno sappia a che 
ne siamo e dove andiamo. 

Quando ogni cuore francese si agghiac- 
cia al pensiero che il nostro sangue e il 
sangue italiano potrebbero mescolarsi do- 
mani, non più fraternamente sotto le me- 
desime bandiere, ma nell’orrore di una 
lotta fratricida, bisogna sapere per chi e 
contro chi si spiegherebbe la bandiera 
della Francia. 

La bandiera della Francia si spieghe- 
rebbe per rispondere (ce lo diceva ieri 
una circolare ministeriale) per rispondere 
alle speranze che aveva riposto in noi il 
mondo cattolico. 

Noi andremmo, per dar soddisfazione 
al mondo cattolico, a ristabilire l’ordine 
nello Stato romano, vale a dire a rista- 
bilire ancora una volta il potere assoluto 
del papa-re, lautorità temporale del di- 
ritto divino, contro i’ insurrezione italiana 
e contro i voti bene accertati della popo- 
lazione romana che domanda il termine 
del potere temporale, dietro alla quale 
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Ora passiamo alla Prussia la quale si mo- 
stra certo in tal grado di coltura e di pro. 
gresso da meritare fra le nazioni quel posto 
che le suo armi le guadagnarono. Qual pa- 
gina più interessante nella storia che il ve 
dere questo popolo prosperare prima inte 
rameule fino al più invidiabile grado, e poi 
conscio d'ogni sua forza, chiedere allamente 
upremazia all’estero che l'altrui ge- 
rea pur di negargli?... Eila è una 
‘ande lezione che l'Italia dovrebbe teso- 
reggiare. 

Le industrio sulla manifattura e sulla fu- 


ità provveder armi 
© quella del provveder aratri che le ha con- 
dotte al punto in cui sono? .. JI problema 
non è facile a risolvere: ma io credo che 
in questo caso l'olivo di Minerva cla lan- 
cia di Marte abbian camminato di pari passo: 
l'uno e l'altra si mostrarono del pari genà 
benefici, spronando egualmente l'uomo sulla 
via del progresso. Ma'a questo proposito un 
ortodosso vorrebbe per fermo accennare ad 
alcune bellissime campane chie primeggimno 
nella sezione Prussiana. Vogliamo” noi iccet- 
tare le conseguenze che da lale osservazione 
gli dedurrà / 

Destinata all’ industrie civili, troviamo una 

assi gigantesca d'acciajo fuso, del peso di 

40,000 chilogramini: 50,000 poi ne pesa 
un cannone colossale che può lanciar projet 
tilî di 330 chilogrammi. Questo cannone è 
slito una delle principali meraviglio dell’ E- 
sposizione: il suo fusto pesa 15,00 chilo 
grammi: cannone e Tuslo rappresentano un 
valore di 6U0,0J0 franchi: ogni colpo coste 
rebbe 800 franchi. 

Un progresso incontestabile della Prussia 
su tulle l'altre nazioni sta nelle sue carroz- 


è oggi l'Italia intera , l’unità italiana 

Lo corrispondenze derivanti da origini 
le più diverse, le più opposte, sono pie- 
namente d'accordo a questo riguardo e 
non permettono alcun dubbio. 

Che cosa è il mondo cattolico a cui il 
governo di Francia sacrificherebbe la sua 
ultimo alleanza, l'alleata naturale a ci 
egli aveva aiutato a nascere e cui oggi 
colpirebbe nel cuore, cui colpirebbe mal- 
grado suo e protestando di non volerla 
colpire? Che cosa è questo mondo cat- 
tolico pel quale il nostro governo gette- 
rebbo l’ Italia in convulsioni disperate, e 
sarebbe forse tratto domani a gettar la 
Francia in una guerra europea , cui re- 
spinge il sentimento della nazione intiera? 

Questo mondo cattolico e il mondo del 
papato, il nemico di questo mondo nuovo 
per la fondazione del quale la Francia 
lotta da un secolo col pensiero e colle 
armi. 

Non si fraiatendono le nostre parole. 

Vi ha usa fede cattolica che ha il suo 
diritto, come ogni fede alla quale libera 
mente aderiscono coscienze umane e che 
trova il suo posto legittimo nel mondo 
Nnovo organizzato secondo le sue condi. 
zioni normali nel seno della gloriosa 
merica. 

Questa normale condizione del mondo 
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ze di ferrovia: vi si trovano immensamente 
bene conciliati lusso ed agialezza. È insom- 
ma tulto quel perfezionamento di cui la so. 
ciotà dell'alta Italia è la negazione. Belli: 
ma pure è una locomotiva premiata con me- 
daglia d' onore. 

‘T'rasvolando su qualche macchina a tesse- 
re, osserviamo quindi un bellissimo appa 
recchio per divorare il fumo che esce dalle 
vapore: dippiù alcune. presse 
idrauliche, stuffe, caldaje . forni, cassefor 
getti in gomma, un grandioso apparecchio 
d'evaporazione, e macchine per far la carta. 

Dopo la Prussia, l'Austria — la sua im 
plucabile nemica. Le duc nazioni pare si 
minaccino a vicenda anco sul pacifico lerre- 
no dell'Esposizione. Ambedue primeggiano 
per le invenzioni ed i perfezionamenti mi- 
litari. Eeco nella sezione Austriaca le famo- 
se torpedini, apparecchi per segnali ottici 
sui campi di battaglia, apparecchi eleltro-ma- 
guelici per lo scoppio delle mine, cannoni 
cd ogni maniera d'armi. Osserviamo le stu 
pende e ricche casseforti , una fra l'altre 
acquistata da Napoleone Il; studiamo alcuni 
telegrafi pel servizio terno d'una città, 
destinata ad avvertire i piccoli accidenti 7 
come un assassino, un incendio od un ru 
bamento: ammirano due fortissime locomo- 
tive, una delle quali percorre curve di pic- 
colo diametro e ascende 20 millimetri per 
metro. Nut mancano alcune macchine ru- 
rali, dei saggi di stoffe e inacchine da stam- 
pa. V'è un bel monumento per un cardi- 
nale, tutto in ferro battuto, un gran venti- 
latore ed un enorme pietra litogralica. 


(continua) 
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nuovo è la assoluta separazione dello 
Stato dalla chiesa, della religione dalla 
politica. c 

Ma vi ha un mondo cattolico che non 
è una credenza spirituale, rna una or- 
ganizzazione materiale, una" forza este- 
giore, una dominazione. È il mondo delle 
religioni di Stato, delle religioni politi. 
che: il mondo fondato su questa mac- 
china di compressioni e di schiaceiamen- 
to che si chiama la chiesa dello Stato. 
Egli e questo mondo che da Costantino 
a Luigi XIV ha snaturato, falsato il cri- 
stianesimo e fatto della religione dello 
spirito, dell’ amore e della liberta, una 

igione di despotismo e di persecuzione. 

Questo vecchio mondo lo si era credu- 
to morto ; esso si rialza. h 

Esso irova gli strumenti più inaspettati 
gli alleati piu impossibili. 

Esso ha dettato la guerra di Roma nel 
1849, esso la farebbe rifare dal 1867. 

Noi lo vediamo e non lo possiamo cre- 
dere. 

La nostra ragione smentisce i nostri 
occhi e Ie nostre orecchie ; ma è la no- 
stra ragione che a torto. 

Ciò non può essere, o non è. 

No, ciò non può essere. 


— Pubblichiamo per intero l' articoto 
del Courrier Frangais contro il quale, 
secondo ci annunzia il Wwlegrafo, il go- 
verno francese ha iniziato un processo: 


IL’ intervento 


« Checchè tenti la rivoluzione, essa è 
anticipatamente vinta 0 disonorata. 

« Quanto agli zuavi postifici, lo dico 
con orgoglio, essi sono quasi tutti figli 
di Francia, e si sono battuti come i nopoti 
dei crociati. Furono veduti abbandonare 
una giovane sposa, un neonato, una fidan- 
rata © partire. 

€ Se vi hanno delle madri in questo 
momento che versano delle lagrime di 
gioia e di dolore sui figli marlri della 
sacra causa del pontefice, ve ne sono altre 
che piaugono perchè 1 loro figli sono ancor 
troppo giovani per andare a combattere. 

« Preghiamo! » 

Così parla il verboso Dupanloup. È il 
tributo reso pro forma allo spritualismo 
della causa. In quanto alla protezione del 
Dio delle battaglie bisogna sempre che 
essa si materializzi in fucili Chassepot ed 
in cannovi rigati. I signori Dupanloup, 
Pio IX ed i consorti sono dunque i capi 
spirituali della crociata di cui l’armata 
francese forma Ja materia. 

Cosa andiamo a fare a Roma? 

È convenuto che noi non vi cerchiamo 
nè una posizione militare contro le even- 
tualità d'una coalisione, né una prepon- 
deranza sul mondo cattolico, impadrenen- 
doci della dominazione del sovrano ponte- 
fico, che d'altronde non ci ama, tè un 
compenso territoriale, e nemmeno ci an- 
diamo a risolvere la questione romana. 

L'imperatore sa meglio di molti altri 
che essa è insolubile. La presa di Roma, 
la distruzione deila repubblica, V occupa- 
Zione durata dicrett’andi lasciano la solu. 
zione prù precaria, più compromessa che 
nel 1849. — Noi audiamo a fare dell'altro 
provvisorie, 

Cos'è dunque | intervento france 
tuale? Noi l'abbiamo detto ieri l'altro : 
un atto di fede personale al sovrano, 
qualche cosa come le crociate di S, Luigi, 
meno però il soflio inspiratore della re: 
ligione. 

E come accade tutto ciò? 

L'imperatore, dice l'art. 6 della co- 
stituzione, comanda le forze di terra e di 
mare, fa i trattati di pace, di alleanza e 
di commercio » 

Il diritto dell’imperatore è assoluto. 
Nessuna riserva è fatta in favore del po- 


polo e dell' opinione. Non vi sono nep- 
pure dei sotlintesi. ù 

1 dottrinari dell’ impero professano il 
più profondo disprezzo per l' altalena co- 
slituzionale e le incertezze di una dire- 
zione governaliva soltomesse alle esigen- 
ze_ d'una maggiorità versatile. Almeno 
sotto La Carta i cambiamenti hanno l'ap- 
poggio del numero. La politica imperiale 
oggigiorno non ha neppur bisogno del 
consenso dei ministri. 

Qual è l’effetto più generale nel paese 
prodotto dall’ aver posta in movimento 
l’armata delle Alpi? Quando si pensa che 
il partito conservatore si pronunzia in 
massa per la rivoluzione, per il non in- 
tervento l’ impressione dominante non è 
più dubbia. ì (gi 

Che non si cerchi di trincerarsi dietro 
la famosa Convenzione del settembre. Dopo 
il trattato di Villafranca e di Zurigo, dopo 
ta professione di fede d' Auxerre, questo 
feticismo non ha nulla di serio e noi pos- 
siamo dire che la Convenzione di settem- 
bre è ancora un atto emanato dall’ auto- 
nomia sovrana, analogo per conseguenza 
dello stesso intervento. 

Non sollanto le opinioni sono estranee 
alle decisioni del governo, ma nemmeno 
si manifestano. Noi avevamo aperta una 
sottoscrizione in favore dei volontari del- 
l'indipendenza; le nostre liste si sono 
aperie contemporaneamente a quelle dei 
giornali geswstci. sN 

Sotto un regime di suffragio universale 
eravi in ciò gli elementi di una specie 
di plebiscito. A 

Nello stesso tempo radunammo da noi 
soli quattro mila adesioni contro le otlo- 
cento date a tutti gli organi dell ultra- 
montisino riuniti, li procuratore imperiale 
ha proibito di continuare vel tempo stesso 
in cui lasciava liberi i nostri avversari. 

Il potere avea preso il suo paruto, inu- 
tile quindi l' opporvisi. 

Il regime costituzionale pel quale d'al- 
tronde noi professiamo una mediocre stima 
s' appoggia nelle maggioranze. Il governo 
personale cammina secondo le epoche e 
le circostanze, secondando le ispirazioni 
delle famiglie, sbattuto tra i partiti i più 
estremi, non curante della forza o della 
debolezza che guadagnano nell’ opinione 
lo sue determinazioni successive g con- 
trarie, 

Nel 1859 l’imperatore fece la guerra 
d'Italia tra gli applausi entusiastici della 
rivoluzione e le imprecazioni degli ulira- 
montani, malgrado il malcontento dei con- 
servatori 

{o oggi il clericalismo applaude 
rosamente alla partenza della squadra 
rivoluzione protesta è il partito conserva. 
tore mormora. 

È questa almeno un'alleanza tra l'im- 
pero e gli ultramontani? No. Il gesuitismo 
insaziabile non nasconde le sue esigenze. 
Conviene ristaurare il papa ad ogni costo 
occupare Roma in perpetuo, dovessero la 
Prussia e l' Italia o qualunque altra coa- 
lizione invadere per rappresaglia il terri» 
torio francese, dovesse pure uscirne da 
questo, conflitto una conflagrazione univer- 
sale, È l'utopia armata. 

Hi governo non avra che a un intervento 
provriso restaurazione amiche» 
vole impossibile, Egli esita ad imp 
Ignora e leme fino a qual puuto le con 
durrà 1’ intervento. 

Comunque ci frecia i suoi alleati d'ogg 
presto 0 tardi si volgeranno contro di [ui 
Essi mprenieranno 1 loro ecestamenti, i 
loro tibelli pastorali, le loro diateilie ser- 
monatorie. Il governo dal canto suo li self 
feguerà con qualche processo Gieguel 

Ecco in qual mode cammmano gh aftiri, 
la politica, la diplemazia, le alleanze, le 
rotture, senza bussola nè principio, al 
sofio di momentanee inspirazioni. 

Non spetta a noi di gridare al potere 


di stare in guardia, di rammentargli che 
egli fece alleanza coi suoi più pericolosi 
nemici, e che quand’ anche spingesse le 
concessioni fino all’impossibile l'eletto dal 
suffragio popolare non sarà mai legittimo 
agli occhi d'un partito che non riconosce 
altra investitura che la grazia di Dio. 

Il governo potrebbe rispondere: « Il 

mio allo è lanto più meritori» inquan- 

tochè io non cedo né al desiderio della 
popolarità, nè all’ istituto della conser- 
vazione. » 

La guerra del Messico non fa essa in- 
trapresa malgrado le proteste unanimi di 
tatte le gradazioni dell’ opinione? Così 
la costiluzione permette che l'imperatore 
s' impegni come un semplice crociato, ab- 
benchè si comprometta con lui le finanze, 
il sangue della Francia e forse la pace 
del mondo. 

Questo è il compendium della saggezza 
dei dottrinari dell’impero. La rivoluzione 
non può che applaudire, condannata co- 
me è all’inazione, nel vedere le questioni 
semplificarsi a questo punto. L'intervento 
del governo francese a Roma non l'im- 
pegna. 

Egli sa d'altronde che una spiritualità 
che s’ appoggia esclusivamente sui fucili 
ad ago e suì cannoni rigati è morta per 
la direzione delle coscienze. 

Ed allora, domanderemo noi ad ognu- 
no, che significa | intervento francese a 
Roma? Nulla. In argomento di più con- 
tro il governo personale. 


NOTIZIE 


FIRENZE — leri (2) fu di ritorno it 
generale Cialdini da Monterotondo ove 
ebbe una segreta conferenza con Garibaldi. 

Garibaldi si è mostrato come sempre 
pieno di abnegazione e un gran. patriotta. 

(Pungolo) 


TORINO — Dai giornali di Torino ri- 
leviamo che in quella città furono operati 
diversi arresti sospetti promotori di agi- 
tazioni popolari. La cità del resto è ri- 
tornata nella più perfetta colma. 

— La Gazz. di Torino scrive : 

Molti incettatori francesi percorrono i 
mercati della Liguria e del Piemonte 
acquistando animali bovini che poi ven- 
gono imbarcati a Savona o a Porto Mau- 
nizio e spediti direttamente a Tolone e 
Marsiglia. 


GENOVA — Leggesi nel C. Italiano : 

A Genova ebbe luogo una dimostrazio» 
ne che principiò la mattina, poi si sciolse, 
e tornata a riunirsi la sera si presentò 
numerosa davanti al palazzo della prefet- 
tura cor gridi: «Dbasso il Ministero viva 
Garibaldi. Poco dopo si sciolse senza dar 
luogo a disordini. 


PAVIA — Togliamo dalla Nazione: 

Venerdì sera ebbe luogo a Favia ana 
dimostrazione , a capo della quale erano 
gli studenti di quella università, 

La truppa intervenne e fu accolta a 

e rimanessero feriti al- 
sa però mantene 
rande disciplina e dié prova di stra- 
ordinaria temperanza in faccia a sì brutale 
aggressione, Fu procedato alte intimazioni 
di rigore, e indi furono brste alcune fu- 
cilat 1 fueiti però erano carichi a 
polve assembramento di fronte 
all’attitudne energica, ma moderatissma 
mostrata dalle milizie regolari, si sciolse, 
Furono fatti aleum arresti. 

ROMA — È impossibile descrivervi + 
spetto che presenta Roma, È un continuo 
allarme, un rapido succedersi di saogui- 
nosi confluti. Non passa notte che qual- 
che bomba all'Orsni o qualche mina 
scoppi in vicinanza dei quartieri special 
mente dei zuavi. Quando questi escono 
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per aggradire, trovaoo schiera di popola: 
pi che li uccidono a colpi di ascia 0 di 
coltello, nel maneggio del quale sono de- 
strissimi. 

Oggi stesso la lotta è durata nel Tra- 
stevere per più ore fra popolani e znavi 
presso il quartiere di S. Calisto, e mentre 
colà ferveva la pugna, nel resto del Tra- 
stevere quanti zuavi venivano incontrati ca- 
devano irafitti. Mi dicono che fu fatta una 
strage, e che dei trasteverini pochissimi 
caddero in questa lotta a coltello, che 
serve sempre più a dimostrare il caratte- 
re tulto popolare e romano di questa in- 
surrezione. 

Da martedì sera la città può dirsi es- 
sere in continua rivolta, e se la cosa di 
questo passo noi non avremo le cinque 
gloriose giornate, ma le dieci e le venti. 

Le milizie dal Papa, per tema si rinnovi 
il fatto di Serristori, dove il loro quartiere 
saltò in aria con 80 uomini che v' erano 
dentro, ricusano di dormire neile caserme, 
@ si contentano piuttosto di rimanere ac- 
campati nelle piazze e dentro le corti 
dei grandi palazzi. . 

Si aspetta la comparsa di Garibaldi da 
un momento all'aliro. 1 preti fanno già 
incetta di abiti alla borghese per sviguar- 
sela, senza disturbi, nel momento supre- 
mo che si avvicina. 

leri ua piccola avanguardia del corpo 
degl’ insorti si spinso fino al Monte Parioli 
presso la Villa Borghese. Le palle di que 
sti giunsero a ferire un operaio che tra- 
vagliava alle barricate a Porta Popolo. La 
milizia che andò ad attaccarli fu dappri- 
ma respinta con gravi perdite. Vari carri 
di feriti entrarono in città e morti si dis- 
sero in maggior numero. 

Non vi faccia meraviglia se non posso 
ragguagliarvi esattamente degli stessi 
fatti avvenuti a poche miglia dalla città. 
Il terrorismo è generale, lo truppe non 
circolano che col fucile ad armacollo e 
e col revolver in pugno. 

Della Provincia non si sa nulla, Ho sen- 
tito però che Viterb» e Velletri sicno in- 
sorte, Il Papa altri suole fuggito a_ Civi- 
tavecchia, altri richiuso 10 Castel S. An- 
gelo. 


— Togliamo dal Giornale di Roma : 

Il Generale comandante in capo il cor- 
po di spedizione francese, che ieri comin 
ciò a giungere in questa capitale , ha 
pubblicato il seguente Proclama 


AL POPOLO ROMANO | AU PEUPLE ROMAIN 


Rowan! | Rowass! 
L' Imperatore Napio-| L'Empereur Napoleon 
leone manda di inovolenvoe de nouveau un 
un corpo di spedizione corps espeditionnaire 
a Roma per proteggerelà Rome pour proteg 
contro gli attacchi de Satsr Dinr et le tro 
mati di bande rivolu-jne Pontifical, contre les 
il Santo: Pa-laltaques armees de ban- 
ed il trono Ponti les revelulionnaires. 
ficio. Vous nous conmaisse 
Voi ci conoscete da depuis lanztemps.Con- 
mollo tempo,  Comelme touiutirs nous ve- 
sempre, Veniamo a'tons. accomplir une 
compiere tina missione mission Lonte mo 
tutta morale e disile el disinteresséo. 
ressata. Nous vous giderons à 
Noi vi aiuteremo u clabiir la confiance e 


stabilire la fiducia e la'la séeuritò 
sicurezza. | Nus sotdats continue. 


1 nostri soldati con-'rout A respecter vos 
dinueranno a rispetta: persontes, Vos Inocurs 
re de vostre persone, | cl vos dois; leo passò 
vostri costumi, e fe vo- vous cn st garanti. 
stre leggi. IL passato lo; 
garantisce | Civitavecchia le 2 

Civitavecchia 29 OL'Qetubre 847. 
tobre ire Î 


{Lo Gindral en Chef du 
Il Generate in Capo {Corps Eapoditionnaire 
del corpo di spedizione; Fransais 
Francese i 
De Fautr. | 


De Fatty. 


FRANCIA — Il ministro degli Esteri 
indirizzò al barone di VillexIreux, inca- 
ricato d' affari di Francia a Firenze, il 
seguento dispaccio iu data di Parigi 4 
novembre. 3 

Proclamando il rispetto dovuto da tutti 
i cittadini ai patti internazionali, e dichia- 
randosi pronto a reprimere i disordini ed 
a maotenere l'autorità del governo e l’in- 
Violabiltà dello leggi, il Re Vittorio Ema- 
nuele ci diede speranza che il nuovo 
Ministero, camminando d'un passo fermo 
vella via che eragli tracciata , saprebbe 
con misure efficaci scoraggiare tutte le 
mene rivoluzionarie e ristabil: sopra que- 
ste basi l'ordine morale 0 materiale. 

Questa politica, messa in pratica senza 
esilazioni, e senza concessioni alle im- 
prudenti passioni di en partito , che si 
prese la missione combattere, doveva con- 
durre a pacifica fine la crisi terribile che 
l’Italia attraversa e porci in faccia di 
essa in una situazione conforme ai nostri 
ipumi seutimenti e facilitare così il còm- 
pito reciproco dei due governi. Non è 
dunque senza penosa sorpresa che venia- 
mo a conoscere la risoluzione del Mini. 
siero ilaliano di occupare alcuai puoti 
del territorio pontificio. 

Nou vogliamo oggi discutere le ragioni 
per cui cercasi di motivare un atto così 
contrario al diritto delle genti; ma desi- 
deriamo manifestare senza ritardo | im- 
pressione che la deterannazione del ga- 
bivetto di Firenze ci fece provare. 

Per quanto possa essere limitato l' in- 
tervento italiano negli Stati della Santa 
Sede, © quali che sicno la prontezza con 
cui cesserà ed i riguardi con cui si ten- 
terà circondarlo, 11 Governo fravcese, che 
lo ha sempre biasimato e sconsigliato 
non saprebbe in alcun modo coprirlo col 
suo consenso, Se il Governo del Re erede 
poter aspettarsi da noi anche un'adesione 
tacita, è questa una illusione che non 
dobbiamo esitare a dissipare; ce voi di- 
chiarereto con quale vivo e sincero rin. 
crescimento lo vediamo allontanarsi da 
una Tinga d: condotta che, secondo not, 
è la sola conforme agli interessi d' alta. 


AUSTRIA — Si ha da Vienna, 29 ot- 
tobre: — Corre voce che l'inviato prus- 
siano barone Werther verrà richiamato 
da Vienna dopo il capo d'anno, e avrà 
per successore il conte Reder, che fu in- 
viato di Prassia a Pietroburgo. 
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ULTIME NOTIZIE 


— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
., Nell’oggetto di evitare ogni equivoco 
il governo del re ha deliberato di non 
accellare nè incoraggiare nelle limitrofe 
provincie pontificie qualunque atto che 
tenda a produrre un mutamento nell’at- 
tuale condizione di cose. 

Questa deliberazione è consentanea al 
desiderio espresso dal Governo del Re di 
vedere riserbata a futuri accordi la so» 
luzione soddisfacente e definitiva della 
quistione romana. 


— La Gazzetta d’ Italia d' oggi porta 
le seguenti notizie : 

Sonvi alcuni che si maravigliano perchè 
le truppe italiane non si spingono inag- 
giormente innanzi nel terrilorio pontificio 
# si limitarono ad occuparne soltanto al- 
cuni punti, 

Costoro non badano cho il governo ita. 
liano ha di presento un esercito ridolto 
ai inivimi termini, grazie alla previdenza 
dell'amministrazione Rattazzi, e che ab- 
bisoguerebbe almeno di cento mila uomi. 
ni che non ha, per occupare lutti i luoghi 
abbandonati dalle truppe papaline. 

Hi nostro corpo di occupazione si limi- 
tò secondo le sue forze a prendere una 
posizione strategica nello stato pontificio 
è io ciò vi ha previdenza non solo. mili- 
tare, ma anche politica. 


— Viterbo è sempre occupata dalla le- 
gione dui cacciatori romani. Il generale 
prodittatore Acerbi la sottopone a conti» 
que imposte ed 2 gravi requisizioni, 


— Sono a Forlì rientrati in famiglia va 
cento € cinquanta volontari, Essi non na- 
scendono il loro malcontento contro vari 
dei loro capi per i trattamenti ricevati 
e per l'abbandono in cui erano lasciati 
di quanto più abbisognavano. 


— Oggi vi fu Consiglio dei ministri. 


— La Commissione provinciale di Fi- 
renze per la Iquidazione dell’asse eccle- 
siatico in adunanza di ieri ha approvata 
la vendita immediata per pubblico incanto 
di altri 91 lotti consistenti in altrettanti 
beni rustici posti nella previncia, sul 
prezzo complessivo di hire 1,263, 050 e 
centesimi 31. 


— Il Diritto di questa mattina porta 
lo seguenti notzie: 

Il puliblico conosce la circolare del mi- 
vistro Menabrea, ieri stampita. Oggi può 
leggere la nota del minisiro Mousuer, 
mandata dall'Agenzia Stefani. 


Qual differenza ! cor che sup: 


rba alte- 
ieri scri. 


rigia si parla a quest lralia, ch 
veva in sì unle modo! 

Ma lasciamo le quistoni di forma. Che 
d la nota Monster? dice che l'inter- 
vesto itilano è allumente disapprovato a 
vor che risponderemo? che fa- 
remo, quondo la disapprovazione si mu- 
tasse in altro? 

Itipettamo su tatti i toni: e meglio sor- 
tire subito, subito da questa posizione 
che ogni giorno ci umibia, ci insulta. 

Dino fe spalle a Roma ed sila Frao- 
cia, torsiamo nei nostri confini, salviamo, 
Gen sì può, il decoro del 


— Due ogregi cittadini partirovo que- 
sta mane alla vonta del campo di Gari- 
buld:, Sperano accordare seco iui un mo- 
do onesto e dignitoso che sali lia 
da iuove sventure. 

Ma is condotta del governo può, me 
glio di ogni altra cosa, facilitare gli ac- 
condi, 


— Nuove truppo fraveesi giungono in 
Roma, Vi è arrivata anche molta artiglie- 
na, 


Ma ci consta în modo positivo che i 
francesi, almeno per ora, non pigliano 
alcuna di quelle misure che indicano il 
pensiero di un lungo soggiorno. 


Telegrafia Privata 


Tolone 1. — La corazzata Valareute 
proveniente da Cherbour e la Mogador 
proveniente da Civitavecchia senza noti- 
Zie di Roma, ripartono trasportando quat- 
tro squadroni ed il terzo dei cacciatori. 

Parigi A. — Oggi ebbe luogo a San 
Cloud un consiglio di ministri. Il Moni- 
teur du soir pubblica un dispaccio da 
Nizza con notizie di Civitavecchia 30. La 
prima brigata della divisione Dumont shar- 
cò il 29; la brigata Pothier doveva sbarcare 
la sera del 30. Il generale Dumont do- 
veva enirare in Roma il 31 colla prima 
brigata. Garibaldi trovavasi a Montero- 
tondo con 5000 uomini. Le comunicazioni 
telegrafiche , con l' Italia erano rotte, Lo 
stesso giornale riproduce |’ articolo del 
Constitutionnel relativo alla Patrie. 

Berlino 1. — La Corrispondenza pro- 
vinciale smentisce che la Prussia abbia 
esercilato qualsiasi azione su gli affari 
d'Italia in favore di una delle due parti. 
La Russia dedicherà la sua influenza allo 
scopo soltanto di prevenire un pericolo 
più serio per la pace, 

Augusta 1. — La Gazzetta di Augu- 
sta pubblica le istruzioni confidenziali 
trasmesse da Bismark e Utedom secondo 
le quali il governo prassiano interpellato 
so la suu opinione circa gli affari di Ro- 
ma, dichiarò non potere entrare in nego. 
ziati all'insaputa del governo italiano , 
senza che la situazi ciproca dell’ 1- 
falia © della Francia sia meglio determi» 
nata. Circa la questione religiosa, la Prus- 
sia chiede sapere preventivamente se il 
papato conserverà secondo i disegni della 
Francia e dell’Italia una posizione degna 
del suo avvenire, 
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Annunzio 
Dal Ministero d° Agricoltura Indu- 


stria e Commercio sono stati rila- 
sciati al conte Gherardo Prosperi di 
Ferrara due Attestati di privativa 
industriale di anni 3 a datare dal 
30 Settembre corrente anno 1867 
per due Trovati aventi per titolo 


AGROMETRO ed ODOMETRO 


L'Agrometro, cone facilmente può 
compreudersi dalla sua denominazione è 
un Istromento destinato a misurare i ter- 
reni, da sostituirsi alle pertiche e catene 
fin qui le dagli Agrimensori. 

La precisione della misura, la. celerità 
e facilità di eseguirla, l'esclusione d'ogni 
errore di calcolo e l'economia del ser- 
vizio, bastando un. solo operaio per la 
misura, sono 1 vantaggi incontestabili del- 
l'Agrometro 

dometro è un'applicazione del- 
l’Agrometro ar rotabili per m:snrare la stra- 
da che essi percorrono. L'@dometro 
oltre al marcare con precisione la distanza 


percorsa da un rotabile, serve per appl 
care alle vetture da nolo una nuova ta- 
riffa metrica. La sua utilità consiste in 
ciò che riuscendo colla tariffa metrica 
meno dispendiose le piccole corse, esse 
si reodono più frequenti con grande co- 
modità degli utent, e con più grande 
profitto degli Esercenti, pel noto princi- 
pio che si ritrae maggior lucro dal mol- 
tiplicarsi dei piccoli. proventi, che dai 
maggiori che sono più rari, 


— Una signora attempata di ci- 
vile educazione desidererebbe collo- 
carsi come Bonna presso qualche 
famiglia. 

Dirigersi alla Tipografia Bresciani. 


COLLEZIONE-MORETTI 
DEI 


NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


n vendita la 3* edizione 
DEL 


Codice Coe Ialiano 


COMMENTATO AD USO DEL POPOLO 
DAGLI AVVOCATI 
CLEMENTE MEZZOGORI E GIUSEPPE ODDI 
2 volomi di 550 pag. per sole L. 4, 
franco di posta. 
1 due primi volumi pubblicati di quest'au- 


reo lavoro abbracciano il 1. e 2. libro, ci 
{. al 709. — L'edizione è ridotta 
ssima economia lipografica, stam 
i e nitidi caratteri, formato tas 
bile. — Stante la sua utilità, tale opera si 
raccomanda da per sè ai Padri di famiglia, 
Tutori, Propriotari , Commercianti, Operaj 
ecc. insomma a Lulti coloro che vogliono e- 
vitare litigi. — Ogni articolo del Codice è 
commentalo in lingua così facile ed in modo 
così popolare da farsi capire da qualsiasi in- 
telligenza : cd in prova del favorevole acco- 
glimento, in pochi mesi vennero esnurite 
due edizioni. Coloro che desiderano farne 
acquisto si rivolgano all’ Editore Riagto 
Moretti in Torino, oppure all'Amministra- 
zione di questo Giornule. 


DANTE ALLIGHIERI 


La 
DIVINA COMMEDIA 


con ragionamenti e note 
di 


NICOLÒ TOMMASEO 


Edizione illustrata con magnifiche incisioni 
in rame e in acciaio 


Milano, F. Pagnoni, tipografo editore 


L' edizione nel bel formato PRINCIPE 
REALE e divisa in 40 fascicoli, di quali 
sono ormai pubblicati 38. — Ogni fascicolo 
è illustrato da un magnifico quadro inciso a 
bulino sopra rame od acciaio. — Ogni fasci- 
colo, di 24 pagine di sesto a due colonne e 
di una incisione vale UN SOLO FRANCO. 


MIRACOLO 11! 


200 franchi al mese 
Si estraggono in favore degli associati del 


FIGARO 


Giornale quotidiano , politico, semiserio 
per tutti i gusti. 

Che si publ in Firenze ogni giorno 
non festivo alle ore 12 merid. 

un numero costa cent. 5. 

Per concorrere al premio bisogna essere 
associali almeno per un mese. 

Il prezzo d’associazione è di Ire 1. 50, 
al mese per Lula Italia franco. 

Ogni bolletta di ricevuta porta un nume- 
ro col quale si concorre al premio. 

L'Esirazione del premio avrà luogo appe- 
na raggiunti i mille associati. 

Tuili gli associati avranno diritto di assi- 
stere o fur assistere all’ estrazione; il giorno 
della medesima verrà pubblicato 10 giorni 
prima, e l'esito col nome del vincitore sarà 
pure pubblicato. 

Le associazioni si ricevono da tulli gli 
uflici postali del Iegno ed all’ ufficio del gior- 
nale, în via Panicale n. 5 Firenze. n 

Non si accellano francobolli in pagamento. 


Pubblicazione mi 


tare edita dall' Amministrazione della GAZZETTA D'ITALIA — Firenze. 


LA 
DIVISIONE MEDICI NEL TRENTINO 


NARRAZIOME STORICO-MILITARE 


(0) 


1° Reggimento Fanter 
già aggregato 
nella campagna del 1866 allo Stato X laggiore della 15* Div. attiva 


Con autorizza: 


Il lavoro è diviso in sette parti: 
4. — Introduzione. 
. — Combattimento di Borgo, 
» — Sorpresa e 
. — Marcia offensiva su Per, 
. — Sospensione d'armi 
. — Epilogo. Consider: 


‘zi n 


La narrazione sarà corredata : 
a) di una tavola topografica 
del nostro Corpo di 
Brenta, — la Valsugana 


‘ombattimento al Cismone, a Primolano, alle Tezze. 


ta degli Austriaci da Levico. 
nic. Disposizioni e manovre per l'attacco di "Trento. 


stri e degli Austriaci. Armistizio 


la del 186400, litografata sulle austriache, per cura 


lore, rappresentante il medio ed alto bacino del 


5) di una veduta del combattimento di Borgo. Riproduzione fotografica di un disegno 


del sig 
al fatto d' 


. Fontanesi, fatto sulle ind 


icazioni e lo schizzo di persona presente 


Quest opera è in vendita dal 20 settembre. 


Rivolgersi per le ordin 
ne della Gazzeltu d' Italia, via dei Pri 


ni, pagamento ed altro, con lettere affrancate, all' Amministrazio- 
consolo, N.° 10, 


no, primo, Firenze. 


Edizione di lusso în 8° grande — Prezzo L. 5. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tip. Gerente. 


